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COMMISSIONE EUROPEA PER LA DEMOCRAZIA ATTRAVERSO IL DIRITTO

(Commissione di Venezia)

 

 

DICHIARAZIONE INTERPRETATIVA RELATIVA 

AL CODICE DI BUONA CONDOTTA IN MATERIA ELETTORALE 

SULLA PARTECIPAZIONE 

DELLE PERSONE CON DISABILITÀ ALLE ELEZIONI 

 
 

Adottata dal Consiglio per le Elezioni Democratiche

alla sua 34a riunione

(Venezia, 14 ottobre 2010)

e dalla Commissione di Venezia

nel corso della 84a sessione plenaria 

(Venezia, 15-16 ottobre 2010)

 

Sulla base delle proposte del

Forum europeo di coordinamento per il Piano d'Azione del Consiglio d'Europa sulla Disabilità 2006-2015 (CAHPAH)

 

I. Il Codice di buona condotta in materia elettorale, come adottato nell'ottobre 2002 dalla Commissione europea per la democrazia attraverso il diritto (Commissione di Venezia) afferma che "i cinque principi del patrimonio elettorale europeo sono il suffragio “universale, eguale, libero, segreto e diretto”(parte I). In esso si afferma, inoltre, al comma I.1.1, che "il suffragio universale implica in principio che tutti gli esseri umani abbiano il diritto di voto e siano eleggibili”. 


1. Le persone con disabilità devono pertanto poter esercitare il loro diritto di voto e di partecipare alla vita politica e pubblica come rappresentanti eletti su base di uguaglianza con gli altri cittadini. La partecipazione di tutti i cittadini alla vita politica e pubblica e al processo democratico è essenziale per lo sviluppo delle società democratiche.

II.        Il testo seguente completa i principi contenuti nel Codice


1. Suffragio universale

2. A nessuna persona con disabilità si può impedire di fruire del diritto di voto o di eleggibilità a causa della sua disabilità fisica e/o mentale a meno che la privazione del diritto di voto e di eleggibilità sia imposta da un tribunale per casi valutati individualmente e sulla base di una disabilità mentale comprovata.

3. Le modalità di voto e i seggi elettorali devono essere accessibili alle persone con disabilità in modo che possano esercitare i loro diritti democratici e possano  essere, se necessario, assistiti nel votare sempre salvaguardando il principio che il voto deve essere individuale (Codice punto I.4.b).

4. L’applicazione dei principi della progettazione universale [1] e la partecipazione diretta e / o indiretta dell’utente in tutte le fasi della progettazione sono modi efficaci per migliorare l'accessibilità dei seggi elettorali e delle procedure elettorali per consentire a tutti di votare e prendere conoscenza delle informazioni sulle elezioni.

2. Suffragio eguale

5. Il principio della "garanzia di eguaglianza delle opportunità tra partiti e candidati " (Codice, comma I.2.3.a). L'applicazione di questo principio deve essere esteso per includere le pari opportunità per le persone con disabilità candidate alle elezioni.

 3. Suffragio libero

 

6. Come parte del loro dovere di "permettere all'elettore di conoscere le liste e i candidati alle elezioni" (Codice, comma I.3.1.b.ii), i governi devono garantire che le informazioni succitate siano disponibili e accessibili nella maggior misura possibile e nel rispetto del principio di soluzione ragionevole [2], in qualunque formato alternativo sia necessario, nel rispetto del principio di proporzionalità, del diritto e della concreta fattibilità. Tali informazioni devono essere facili da capire.

4. Suffragio segreto 

7. Si deve salvaguardare il diritto delle persone con disabilità a votare tramite scrutinio segreto garantendo, tra l'altro, "la libera espressione della volontà delle persone con disabilità come elettori e a questo scopo, ove necessario, su loro richiesta, autorizzandoli a farsi assistere da parte di una persona a loro scelta per votare [3]" in condizioni che garantiscano che la persona prescelta non eserciti influenza indebita.



-------------------------------------------------- ------------------------------

[1] Raccomandazione CM/Rec(2009)8 del Comitato dei Ministri agli Stati membri per "la realizzazione della piena partecipazione attraverso la Progettazione Universale": la Progettazione Universale è una strategia che mira a progettare e sviluppare diversi ambienti, prodotti, comunicazioni, tecnologie informatiche e servizi che siano, nella maniera più autonoma e  naturale possibile, accessibili, comprensibili e fruibili da tutti, preferibilmente senza ricorrere a soluzioni che richiedano adattamenti o soluzioni specializzate [1]. I termini "progettazione per tutti", "accessibilità integrale", "progettazione accessibile", "progettazione inclusiva", "progettazione senza barriere", "progettazione transgenerazionale" e "accessibilità per tutti" sono considerati avere lo stesso significato del termine "progettazione universale" qui usato.

[2] Articolo 2 - Definizioni della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità: per "soluzione ragionevole" si intendono le modifiche e gli adattamenti necessari e appropriati, che non impongano un onere sproporzionato o eccessivo, posti in essere per garantire alle persone con disabilità il godimento, su base di uguaglianza con gli altri, dei diritti umani e delle libertà fondamentali.

[3] Articolo 29 (iii) della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, cfr. il comma II.2 succitato e il Codice al comma 1.4.b.
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